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PROVA DI ITALIANO

§r,,olgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.

PROPOSTA A1

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, [tlilano, 2005.

leri ho sofferto il dolore

Ieri ho sofferto il dolore,
non sapevo che avesse una faccia sanguigna,
le labbra di metallo dure,
una mancanza netta d'orizzonti.
Il dolore è senza domani,
è un muso di cavallo che blocca
i garretti possenti,
ma ieri sono caduta in basso,
le mie labbra si sono chiuse
e lo spavento è entrato nel mio petto
con un sibilo fondo
e le fontane hanno cessato di fiorire,
la loro tenera acqua
era soltanto un mare di dolore
in cui naufragavo dormendo,
ma anche allora avevo paura
degli angeli eterni.
l\da se sono così dolci e costanti,
perché I'immobilità mifa terrore?

AIda Giuseppina Angela ft/erini (193 internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare,
alternò periodi di salute e di ma esperienze si deve la maggior parte della sua produzione
letteraria

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto pu oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le
domande proposte

Presenta in contenuto della poesia

Descrivi etrica e stilistica deltesto.
lnd che Alda [\4erini utilizza per riferirsi al dolore.

'ildolore è senza domani'? E qualisono le sensazionidella poetessa difronte ad esso?

o riferimento alla produzione di Alda [t/erini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla

a
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con cui nella letteratura è stato affrontato iltema deldolore e della scrittura come forma disalvezza.
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PROPOSTA A2

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp.98-99 e 136-137

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni ll finimondo sempre atteso era arrivato. Era

chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi , il frutteto, non avevano Più senso' ure

tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava Ia frutta. lvl'aveva Preso una

curiosità affannosa: soprawivere al crollo, fare in tempo a conosce re il mondo di doPo

Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mitappavo le orecchie, era perché sa

bene, quel che aweniva e mi mancava il coraggio di g uardarlo in piena faccia. La sa
attinaquestione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla rad io, siscrutava il cielo, ci si

con un sussulto di speranza.
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue [...]
formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, gi dalle citta e

dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata nza lotta, come

l'acqua Sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presid o e, le caserme; la

gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla m
solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di

ulti, n sangue per le vie;
che colava per i vicoli,

nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo , da Dino, dai loro bisbigli

e ammicchi d'intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, sva lava i e ripostigli; qualcosa

nascondevano anche alle Fontane. [...]
Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi as mandando qualcuno a cercarmi a

Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono q la salvezza sia toccata a me e non a

Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché dell'altro? Perché sono il più inutile non

merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero e U in chiesa? L'esperienza del pericolo rende

vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e u esser vivo per caso, quanto tanti migliori di

me sono morti, non mi soddisfa e non mi aver ascoltato l'inutile radio, guardando dal

vetro le vigne deserte penso che vivere per re. E mi chiedo se sono dawero scampato'»

ln questo romanzo Cesare Pavese (1

Corrado, protagonista del romanzo.
nta il tema della Resislenza attraverso il racconto di

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le
domande proposte

1. Sintetizza il co

2. Quale posizione nei confronti di quello che accade intorno a lui?

3. 'Penso che caso non è vivere. E mi chiedo se sono dawero scampato''. cosa intende Corrado

con

4. Qual erazione sulla frase 'l'esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più'?

alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l'interpretazione complessiva del
collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni

ti

Le campagne

utasse; n

del
a

rano,
altema della soprawivenza in situazioni di pericolo come quella descritta
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PROPOSTA 81
Testo tratto da: Emilio Gentile, L'apocalisse della modernità, lilondadori, [Milano 2008, pp. 11-12.
«ll brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva
intensificato «l'aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile.
La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di,'
nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato>>. [Vla queste aspirazioni apparivano
«sentimentali e prive di fondamento>», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e
momentidi pace, farla finita con l'aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gliaspettifamiliari
della vita comune».
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l'ltalia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in
battaglia avrebbe poi perso Ia vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato,
che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti
altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi
aggiunge; non vitoglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo>r.
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. [Vla non erano stati pochi, o erano stati
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all'inizio della Grande Guerra
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per
l'umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all'indomani della fine dei combattimenti
pensarono che la guerra era stata in effetti un'esperienzatragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano gia in gestazione: le sofferenze atroci
che il conflitto aveva imposto all'umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. ln ltalia, la possibilità
della pace, con l'approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell'abdicazione di Guglielmo ll nell'ottobre
1918, fu salutata dagli interventisti come l'annuncio di una nuova era per l'umanità. [...]
Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e
materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa
era annegata.»

Comprensioneeanalisii , ""

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le
domande

Si

Quale la serie di citazioni dalla'Confemporary Revievtl?
Come nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra?

1

2

3

4 Con quali argomentazioni le 'minoranze numerose e attive'potevano sostenere che la guerra era stata
.,, ::i' u n'e spe rie n za tragica ma g ra nd iosa' ?

Fyoduzione
Pi&ndéndo spunto dall'analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti
sugli scenariche precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull'idea della Grande Guerra
come 'naufragio della civiltà moderna', intesa in primo luogo come civiltà europea.

1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866

ò
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PROPOSTA 82

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L'intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivisfa (online),

25 novembre 2024.

«Le differenzetra I'intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. lntanto l'intelligenza naturale è

incarnata in un corpo: i delideri, i sentimenti, itimori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi,

come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo"

dominati dalla nostÉ oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante

ci dice che l'intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima

persona. La macchJna, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l'ha
programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è

c6e tuttigli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca didifferire il più possibile questo momento

della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani

nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una "mente artificiale", posto

che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata

che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di

carta, c'è I'intelligenza artificiale. Questo cidifferenzianon rispetto alle macchine, ma rispetto aglianimalinon
umani, che certò fanno un uso occasionale di atlrezzi ma non sono un'intera forma di vita governata dal

rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché

produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a

irasmetterlo alle generazionisuccessive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo dianimale
non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. E un capitale di sapere e di

verità che appartiene all'umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper-

antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell'universo che presenta questo tipo

diforma di vita e dentro a quella forma di vita c'è il sapere. Tante altre forme divita non hanno il sapere come
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C'è, anzi,

rispetto all'umano I'idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne

abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare,
perché non sa che cosa gli succederà l'indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo,
mentre un umano non lo è

Gomprensione e analisi
Puoi rispondere punto per p
domande proposte

Riassumi il

Come vien,

Qualè la d

e definita

neanche a aranta o a ottant'anni.»

1

2

J

4+

del

costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

nei suoi snodi tematici essenziali.

nza artificiale nel brano?

uenza del rapporto con la tecnologia per I'uomo?

Spiega re è convinto che 'tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro
cara non dobbiamo descrivere tutto quesfo sempre in termini di vantaggi evolutivi',

elle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale
il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tualu

e siano organizzati in un testo coerente e coeso

.t' ' lltit'

ProdfuziohS

a
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PROPOSTA 83

Testo tratto da: vito Mancuso, La via delta bellezza, Garzanti, lvilano 2018.

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre Prim a stabilire

come sia possibile capire se una cosa (un ogg etto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oPP no.

ln prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a Partire dal desiderio di un p

in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa a quanto ci aPPare bello infatti ci vogliamo u

contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nel la logica che
estephysls, compresa la nostra, e che già venticinq ue secolifa veniva colto dal Poeta greco T,
doveparole attribuite alle l\tluse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è,

mercio,
q uesto amore esprime il desiderio di eros. Per q uesto la dimensione estetica è tanto

dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla ftrutta e alla verdura sui banchi del ostra mente,

percependo il bello, sente ildesiderio spesso irres istibile di aderirvi. [Vla tornando ua è la situazione

al riguardo? E bella oppu re no? La mia risposta è che la vita è su la è data dalfatto

che l'istinto più forte neiviventi è quello disoprawivenza. Sentiamo il desiderio divivere

che ci fa aderire alla vita con unaforza più intensa di quella che tiene un AW into a uno scoglio, e

cio dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo nu i più bello e di attraente.

Sembrerebbe qu indi tutta una festa, la vita, Così però non è. Ha Pasternak: <<Com'è bello il

mondo! lVa perché proprio q uesto dà un senso di dolore?». I u anda inevitabile che si Profila

nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bel me una dimensione consistente

in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, di epoche e di latitudini? Chi di noi

avrebbe gli stessi gustise fosse nato nel centro dell'Africa, o su un'isola del GiaPPone? O se fosse
anche solo trent'anni fa? Non è del restonato esattamente nel medesimo luogo

necessario viaggiare nello spazio e nel
umani, basta uscire di casa e soffermat

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per Punto oP

domande proposte.

Riassumi il contenuto del

Secondo N/ancuso, come

Per quale motivo la

Con quale argome one

Produzione

Partendo dall
amato',

ma tremila a
tempo per ane disparità di gusti che divide gli esseri

re lo sgua che passa.»

n unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

capire se una cosa è bella o no?

ra sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica?

ene l'idea della soggettività della bellezza?

1.

2.

3.

4.

del poeta greco Teognide 'Cio che è bello, è amata; ciò che bello non è, non è

coerente e coeso in cui, co n esempitratti dalla tua esperienza personale, esponi le
sparità dei gusti in tema di bellezzatue

ò
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TATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

PROPOSTA Cl

Testo tratto da: "Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo delta tetteratura nella
https://www.vatican.valcontent/francesco/it/lettersl2024ldocuments t20240717-lettera-ruolo-lette
formazione.html

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto e più completo e il margine e il tem
narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore e molto

po

modo riscrive l'opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le
memoria, isuoi sogni, la sua stessa storia piena didrammie simbolismi, e in q
un'opera ben diversa da quella che I'auto re voleva scrivere. Un'opera letteraria è
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi

ratura-

,rla

incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di cio che riceve dall'autore
permette di far fiorire la ricchezza della p

la sua
e emerge è

vivo e sempre
ogni lettore che

llo stesso tempo gli
ropria persona, così che ogni ope che legge rinnova e

amplia il proprio universo personale.»

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per !a
particolare per quelli
e presentarlo con un

PROPOSTA C2

della tua generazione. Puoi articolare il
titolo complessivo che ne esprima s

Testo tratto da: "Adolescenti e tecnologie. L
27 novembre 2024

«L'Australia ha vietato l'utilizzo deisocial
ha approvato una legge nazionale che i

sistemi biometrici o documenti d'
l'implementazione di queste p
La sperimentazione di metodi

ig ni. A
una tua

personale dei giovani, in
paragrafi opportunamente titolati

e per

il contenuto.

social media ai minori di 16 annf', avvenire.it,

i sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento
attaforme social di verificare l'età degli utenti attraverso

nno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire

tra un anno. La legge austral ntidei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui
l'obbligo per le piattaforme qualsiasi informazione raccolta per proteggere dati personalidegli
utenti e non sono p r il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti
Come dimostrano di, i adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. sebbene i
genitori vogliano essere nell'esperienza onlirre dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto
questo sia compl n particolare l'80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere
sempre che ti di hanno a disposizi one i propri figli, tra Ie diverse app utilizzate. Per questo la
maggiora italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle
singole a n modo da gestire più facilmente l'approvazione del download delle app sui telefoni dei
prop

e carne il corretto funzionamento.
e nuove regole inizierà a gennaio e ildivieto entrerà in vigore

presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media
partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze,
riflessione sull'uso delle tecnologie da parte degri adorescenti.

Durata massima della prova: 6 ore.
E consentito l'uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua
non italiana.
Non è consentito lasciare l'lstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.
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